
ROTARYNEWS N. 95

DA MARZO A GIUGNO  2025

Screening
carotideo

da pagina 8

Campus Disabili
Marche 2025

pagina 16

“Allegoria”
inaugurazione statua

pagina 22

Carnevale al
Rotary
da pagina 4

Giovani
e giornalismo
pagina 12

Passaggio
del martelletto
pagina 20



2

di MATTEO BALEANI

4 MESI, UN UNICO FILO: IL SERVIZIO

Tra marzo e giugno, il Rotary Club Jesi ha saputo intrecciare impegno, ascolto e visione in un fitto
calendario di iniziative che testimoniano il significato più autentico del servire. Dalla prevenzione
sanitaria, con lo screening carotideo gratuito aperto alla cittadinanza, all’inclusione, con la
partecipazione al Rotary Campus Disabili Marche, fino alla cultura, con la cerimonia del concorso
“Giovani e Giornalismo” e l’inaugurazione dell’opera Allegoria, donata alla città.
Le conviviali hanno offerto momenti di riflessione profonda: sulla leadership giovanile con il RYLA,
sul ruolo del FAI nel custodire il nostro patrimonio, sulla diplomazia culturale, sull’impegno nelle
aree fragili del Kenya, e sul coraggio della rinascita dopo il sisma, come raccontato dal Rettore
Leoni.
In questi mesi, il Club ha visto nuovi ingressi, riconosciuto con i Paul Harris l’impegno di figure di
rilievo del territorio e salutato il passaggio di testimone tra il presidente uscente Paolo Bifani e il
nuovo presidente Emanuele Zannini.
Quattro mesi intensi, dove ogni iniziativa, grande o piccola, ha contribuito a costruire qualcosa di
duraturo per il Club, per la comunità e per ognuno di noi. Buona lettura.
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di PAOLO BIFANI
TEMPO DI BILANCI

abbiamo realizzato a beneficio della nostra comunità. Abbiamo conferito il Paul Harris
Fellow a importanti personalità del nostro territorio che si sono distinti nella loro
professione: al giornalista dott. Giovanni Filosa, al Rettore dell’Università di Camerino prof.
Graziano Leoni, al dott. Tonino Bernacconi primario di Anestesia e Rianimazione
all’ospedale Carlo Urbani, al dott. Cesare Boria cardiologo e medico dello sport, alla dott.ssa
Lucia Chiatti direttrice della Fondazione Pergolesi Spontini e al nostro Past President Mauro
Ragaini.
In questo anno il club è cresciuto di numero arrivando a 60 soci attivi e 7 onorari. Si sono
purtroppo dimessi i soci Fulvio Fileni, Giancarlo Passarini e Gabriele Marasca, ma sono
entrati ben 7 nuovi soci: Marcello Pentericci, un gradito ritorno, Giovanni Picchietti, Marco
Zannoni, Giovanna Massei, Giulia Catani, Maria Serena Chiucchi e Massimo Celesti. Ad un
aumento quantitativo ha fatto riscontro anche un significativo aumento qualitativo, la
frequenza alle conviviali è stata mediamente elevata superando quota 50%, un numero
consistente di soci ha contribuito in maniera determinante alla realizzazione dei progetti e
degli eventi prestando volontariamente il proprio supporto e, soprattutto, è ulteriormente
aumentata l’armonia e il clima di amicizia tra i soci, il senso di appartenenza e la
consapevolezza del ruolo sociale che il Rotary svolge. Ho cercato di svolgere il compito che
mi avete assegnato con spirito di servizio, con il massimo impegno, consapevole della fiducia
che avete riposto in me. Ho potuto contare su un Consiglio Direttivo sempre disponibile,
collaborativo e propositivo e su tanti soci che spontaneamente o su specifica richiesta hanno
sempre contribuito alla buona riuscita del progetti, degli eventi e delle conviviali. Il
coinvolgimento di tutti e la comunicazione interna si sono dimostrati gli strumenti più
efficaci di coesione e di efficienza del club. Grazie a tutti per avermi supportato e sopportato,
ho sempre sentito la vostra presenza al mio fianco. Grazie, grazie, grazie.
Ora, con la conviviale del Passaggio del Martelletto, presso la suggestiva cornice del
ristorante Villa Verdefiore, la conduzione del club è passata a Emanuele che saprà condurre
il club con competenza, capacità ed impegno, come ha sempre dimostrato nei vari ruoli
svolti nel corso degli anni. A lui e a tutto il suo Consiglio Direttivo vanno i miei migliori
auguri di un proficuo lavoro.

Care amiche, cari amici,
sono arrivato alla fine del mio mandato ed è tempo di bilanci sulle
attività svolte e sullo stato di salute del club. In questo numero del
Notiziario sono raccolti tutti gli eventi e i progetti sviluppati in
questo ultimo quadrimestre dell’annata rotariana 2024-2025, come
al solito egregiamente descritti dal nostro socio Matteo Baleani, per
cui non mi soffermo ulteriormente su di essi. Colgo solo l’occasione
per ringraziarlo per l’ennesima volta per l’impegno profuso durante
tutta l’annata e per l’ottimo lavoro svolto per comunicare all’esterno
e all’interno del club tutte le attività svolte, per tutta la grafica dei
vari eventi e i post sui social, nonché per l’aggiornamento continuo
del nostro sito e la redazione dei Notiziari. Tutti i progetti e gli eventi
che avevamo pianificato, insieme al Consiglio Direttivo, sono stati
portati a termine e durante il percorso abbiamo cercato o incontrato
altre opportunità di service che grazie all’impegno di tanti soci



“OOMPA LOOMPA DUMPA DÌ DÌ”
CARNEVALE AL ROTARY

di Matteo Baleani

4



5

Il gruppo ispirato a
“La Fabbrica di

Cioccolato”

Martedì 4 marzo, presso il Circolo Cittadino, si è svolta la nostra conviviale
dedicata al Carnevale. Una serata di festa e sorrisi dove diversi soci hanno
partecipato in costume. Tra Umpa Lumpa usciti dalla Fabbrica di Cioccolato,
improbabili sceicchi e maestri d'orchestra, la serata è stata arricchita da
interventi musicali e danze in maschera senza dimenticare l'aspetto culturale
espresso dal Prof. Orazio Carnevalini che ci ha parlato del significato e valenza
del Carnevale.



CON GRAZIANO

CUCCHI PER

“ROTARY,

GIOVANI E RYLA,

IL CORAGGIO DI

FARE

INNOVAZIONE”
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Martedì 25 marzo, il Rotary Club di Jesi si è riunito nella sala del lampadario

del Circolo Cittadino per la consueta conviviale, dedicata a un tema di

grande rilevanza: "Rotary, giovani e RYLA – il coraggio di fare innovazione".

Relatore della serata è stato il nostro socio Graziano Cucchi, formatore e

consulente, profondo conoscitore del mondo rotariano e coinvolto

attivamente nel progetto RYLA.

Il RYLA (Rotary Youth Leadership Awards) è un programma intensivo di

leadership organizzato dai club e distretti Rotary, rivolto ai giovani tra i 14 e i

30 anni. Attraverso presentazioni, attività e workshop su vari argomenti, il

progetto mira a sviluppare le capacità di leadership dei partecipanti,

offrendo loro strumenti concreti per il futuro.



Curare, educare, vigilare: sono le tre parole chiave della mission del FAI, il Fondo
per l’Ambiente Italiano, che nel 2025 compie 50 anni. E 20 sono quelli del gruppo

fondato a Jesi da Marcello Pentericci, socio del Rotary Club Jesi. Retrospettive, ma
anche progetti che guardano al futuro: di questo ed altro ha parlato la capogruppo
della sezione di Jesi Valentina Pietrangeli, docente e autrice, ospite del nostro Club

nella conviviale dell’8 aprile al Circolo cittadino. Una serata utile a far conoscere
l’enorme lavoro di una realtà fondamentale, votata al recupero, alla tutela e alla

valorizzazione dell’immenso patrimonio culturale e paesaggistico italiano.

LA MISSION DEL FAI
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di Marco Torcoletti





L'iniziativa del Rotary Club Jesi, che si è svolta lo scorso sabato 12 aprile

presso la Galleria Palazzo dei Convegni di Jesi, prevedeva screening

ecografici gratuiti delle carotidi, un controllo importante per la salute del

cuore e del cervello. L'affluenza di pubblico è stata davvero grande, come le

richieste di partecipare. Ringraziandovi per l'interesse, ci riserviamo di

riproporla in futuro.

Il tutto è stato possibile grazie alla collaborazione con la Croce Rossa

Italiana – Comitato di Jesi, di Strumedical e con il patrocinio del Comune di

Jesi. Impossibile non ringraziare anche il Dott. CESARE BORIA, il Dott.

EMANUELE MEDICI, il Dott. CARLO RONDANINI, il Dott. BRUNO

BORIONI, il Dott. SERGIO GANZETTI e i nostri soci che hanno contribuito

al successo dell'iniziativa.
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SCREENING CAROTIDEO GRATUITO

“UN REGALO PER LA TUA SALUTE”
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PAOLO SABBATINI, CI PARLA DI DIPLOMAZIA
CULTURALE QUALE STRUMENTO DI CONOSCENZA

di Marco Torcoletti

Un Paul Harris particolare. A consegnarlo, in occasione della conviviale del
15 aprile, niente meno che il generale in congedo dell’Arma Carlo Felice
Corsetti, Presidente del comitato inter-paese Italia - Malta - San Marino -
Belgio - Lussemburgo del Rotary.
A riceverlo Paolo Sabbatini, docente universitario e ambasciatore italiano
per i rapporti italo-cinesi all'Istituto Mondiale di Sinologia. L’illustre relatore
ha parlato di diplomazia culturale quale strumento di conoscenza e, quindi,
di pace, suscitando vivo interesse e tante domande da parte dei soci ed ospiti
presenti. “Nel suo piccolo, con i suoi comportamenti, ogni persona è
ambasciatrice del proprio Paese - ha detto Sabbatini -. Certo, la cultura non
cambia il mondo, ma cambia le persone, che possono essere, a loro volta,
artefici del cambiamento del mondo, anche rispetto ai rapporti tra stati, nel
segno della pace”.



PAUL HARRIS AL
RETTORE
DELL’UNIVERSITÀ
DI CAMERINO
GRAZIANO LEONI E
AL GIORNALISTA
GIOVANNI FILOSA.
RELAZIONE
SULL’ATENEO
CAMERTE,
ALL’INDOMANI DEL
SISMA DEL 2016
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Magnifica serata al Rotary Club Jesi il 13 maggio. E non poteva essere altrimenti, con
il conferimento del Paul Harris Fellow al rettore dell’università di Camerino Graziano
Leoni e al giornalista Giovanni Filosa, presente il vicesindaco Samuele Animali.
Jesino, Leoni ha relazionato al nutrito ed attento pubblico di soci ed ospiti, parlando
dell’ateneo camerte, della sua storia e della sua mission, anche e soprattutto
all’indomani del terribile sisma del 2016. Storia di resilienza quella evocata in
proposito dal magnifico rettore, di un’università e di una comunità intera. L’una e
l’altra capaci non solo di rimboccarsi le maniche e procedere a tempo di record alla
ricostruzione, ma anche di credere nel futuro di Camerino e del suo territorio, e di
volerci restare, quando “la tentazione di andarsene altrove - ha dichiarato Leoni - era
palpabile”.
Tra gli ospiti, il presidente del Rotary Club di Camerino Giorgio Marcolini ed il
vicepresidente Nazzareno Micucci. Dopo aver ripercorso la secolare storia dell’ateneo,
Leoni ne ha descritto i molteplici ambiti di operatività, votati alla ricerca e
all’internazionalizzazione, e segnati, tra gli altri, anche dalla virtuosa collaborazione
con il Rotary. “Evento di cui avremmo fatto volentieri a meno - ha concluso Leoni
riferendosi ancora al terremoto - che siamo però riusciti a trasformare in una
opportunità di crescita”. Soddisfatto il presidente del Rotary Club Jesi Paolo Bifani per
una serata dimostratasi particolarmente interessante e ricca di spunti di riflessione.





IL PALMARES DELLA MANIFESTAZIONE:

1° Edizione 2021/2022: istituto comprensivo “Lorenzo Lotto”.

2° Edizione 2022/2023: istituto comprensivo “Lorenzo Lotto”.

3° Edizione 2023/2024: istituto comprensivo “Carlo Urbani”.

4° Edizione 2024/2025: istituto comprensivo “Federico II” e

istituto comprensivo “San Francesco”.

PREMIAZIONE DEL IV^ CONCORSO DI GIORNALISMO

“GIOVANI E GIORNALISMO” DEL ROTARY CLUB JESI
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Una vittoria ex equo. La cerimonia di premiazione del concorso “Giovani e Giornalismo”

del Rotary Club Jesi si è svolta sabato il 17 maggio presso la sala dei convegni di palazzo

Bisaccioni, sede della Fondazione Carisj.

Giunta alla IV edizione, ha visto aggiudicarsi il primo posto, a pari merito, l’Istituto

Comprensivo Federico II e l’Istituto Comprensivo San Francesco, rispettivamente in gara

con la Redazione Blog “Le XII in punto” della scuola secondaria di primo grado “Federico

II” ed i ragazzi delle classi terze della scuola secondaria di primo grado “Carlo Lorenzini”.

Sono stati oltre un centinaio, tra ragazze e ragazzi, gli studenti che si sono cimentati con

il tema indicato dal Rotary: “Se fossi sindaco, se fossi sindaca…”. Ad esaminare gli

elaborati inviati dalle scuole, anche quest’anno, una giuria composta da 9 giornalisti:

Gianni e Luca Angelucci, Tiziana Fenucci, Giovanni Filosa, Pino Nardella, Fabrizio

Romagnoli, Agnese e Beatrice Testadiferro, Marco Torcoletti, e dal filosofo e scrittore

Alessandro Pucci.

Ambiente, sostenibilità, questioni sociali e molto altro ancora: spaziando dalla realtà

circostante a quella del mondo, studenti e studentesse hanno riflettuto su tematiche e

problemi vicini e lontani, non senza interpellare cittadini, amministratori e coetanei.

Oltre agli attestati individuali e a quelli predisposti per gli istituti comprensivi, la quarta

edizione di questa iniziativa si è distinta per un’altra novità, in aggiunta a quella del tema,

ovvero i premi: offerti dalla Incall Spa di Jesi, sono stati consegnati quattro pacchi, uno

per istituto,

contenenti materiale di cancelleria da destinare alle rispettive scuole.

A dare il via alla cerimonia, dopi il saluto del presidente della Fondazione Carisj Paolo

Morosetti e di quello del Rotary Club Jesi Paolo Bifani, il commento del decano dei

giornalisti jesini, Giovanni Filosa, che ha parlato degli elaborati in gara non prima di aver

mostrato ai presenti la tessera da “redattore”, ricevuta quando, ancora adolescente,

collaborava con il giornale del liceo classico Vittorio Emanuele II.

«Questa iniziativa – ha dichiarato il presidente del Rotary Club Jesi Paolo Bifani – mira a

stimolare un approccio critico dei più giovani nei confronti del mondo in cui vivono.

Leggere gli articoli di ragazzi così preparati è stato interessante e ritengo sia istruttivo

anche per gli adulti».

«Anche questa edizione ha dimostrato l’alta qualità del lavoro svolto dai ragazzi – ha

dichiarato Marco Torcoletti, socio Rotary e ideatore della manifestazione – con uno

scarto minimo tra il punteggio conseguito dai vincitori del concorso e gli altri».

«Vorrei ringraziare Marco Torcoletti per avere ideato e portato avanti, negli anni, questa

iniziativa – ha aggiunto Bifani – e con lui coloro che, nel nostro club, si sono prodigati per

l’organizzazione della manifestazione, ossia i soci Roberta Rosetti e Stefano Taddei. Un

lavoro di squadra che caratterizza e sta alla base di tanti dei nostri progetti».
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LAURA MANCINELLI E MAURIZIO RICCI, HANNO CONDIVISO

CON NOI LE LORO ESPERIENZE DI VOLONTARIATO IN KENYA

Una serata che ci ha toccato nel profondo, quella di martedì 27 maggio.
Due nostri soci, Laura Mancinelli e Maurizio Ricci, hanno condiviso con noi le loro
esperienze di volontariato in Kenya. Due storie diverse, ma entrambe potentissime.
Laura ci ha raccontato il suo volontariato a Watamu, una cittadina costiera dove
opera per cercare di garantire un futuro migliore ai bambini che vivono in
orfanotrofio. Ascoltarli, guidarli, sostenerli, assicurare il loro percorso scolastico. Il
suo è un impegno fatto di cuore e grandi progetti.
Maurizio invece opera a Tuuru, tra le colline e i boschi, dove porta avanti un lavoro
prezioso e delicato con bambini disabili, garantendo loro cure mediche per la loro
sopravvivenza. Un impegno medico fondamentale per fare la differenza con
bambini che, altrimenti, condurrebbero la loro vita ai margini, tra gli ultimi.
Due storie che parlano di dedizione, ascolto e rispetto per culture lontane dal
mondo occidentale e per persone fragili.
Due sguardi diversi, ma entrambi rivolti verso chi ha più bisogno.
Due racconti accumunati da volontariato, dedizione e cura.
Per noi, l’onore e l’emozione di ascoltarli.
Nel corso della serata abbiamo avuto anche l'ingresso di due nuove socie:
Giovanna Massei, presentata da Laura Mancinelli, e Giulia Catani, presentata da
Roberta Rosetti. A loro il nostro più sincero benvenuto.



Siamo giunti al 18° anno di partecipazione al Rotary Campus delle Marche e, ogni

volta, l’emozione di esserci si rinnova in modo diverso, profondo e pieno di

soddisfazione per ciò che possiamo fare di “buono e tangibile”.

Gli ospiti e i loro accompagnatori vivono questa settimana come un momento

“speciale e diverso”, che attendono con gioia e di cui parlano con entusiasmo,

prima e dopo. Per molti di loro è un’occasione per scoprirsi diversi, capaci,

valorizzati in un ambiente che li accoglie e li fa sentire protagonisti.

Il villaggio turistico “Holiday Family Village” di Porto Sant’Elpidio (FM), ormai

luogo familiare per tutti, si conferma ben strutturato e accogliente, rendendo

semplice per gli ospiti esprimersi e partecipare, indipendentemente dal meteo,

che quest’anno è stato particolarmente favorevole.

Al Campus, gli ospiti sono al centro di ogni attenzione: ascoltati, serviti,

accompagnati con rispetto. E loro ricambiano con affetto, amore e gratitudine.

Ogni giorno è una nuova scoperta, un’occasione di crescita e gioia condivisa. Ci si

prende cura di ogni loro necessità, in costante dialogo anche con le famiglie.

Partire per il Campus è un momento di festa: si balla, si canta, si disegna, si recita,

si va al mare, si pratica attività fisica, si mangia insieme e, soprattutto, si sorride.

Tutti si divertono: ospiti, familiari e volontari.
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CAMPUS DISABILI ROTARY CLUB DELLE MARCHE 2025

di Bruno Borioni
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È il Campus degli ospiti, una vera boccata d’ossigeno nella routine quotidiana.
È con queste riflessioni che sono tornato a casa ieri sera, dopo aver partecipato
alla serata organizzata dal nostro Club. Ricordo con affetto gli abbracci calorosi,
gli sguardi sereni degli accompagnatori e i loro racconti, sempre pieni di
gratitudine verso il Rotary e gli organizzatori.
Al Campus, l’umanità e il servire rotariano si toccano con mano. È una magia che
si rinnova da 18 anni, e che desideriamo continui a lungo. Ogni volta torniamo a
casa con un sorriso e una carezza nel cuore: è un’esperienza che ogni socio
dovrebbe vivere.
Non mi stancherò mai di ringraziare tutti i Rotariani, gli organizzatori e i dirigenti
del Rotary Campus Marche, della Conferenza dei Presidenti, per il loro
instancabile impegno. Un ringraziamento va anche alla Croce Rossa Italiana, agli
operatori della pet therapy, agli animatori e a tutti i volontari dei Club
marchigiani.
Un grazie speciale va alle numerose socie e mogli di soci del nostro Rotary Club di
Jesi, che hanno prestato servizio con dedizione per l’intera settimana o anche solo
per parte del Campus. Ringrazio inoltre Antonio Massacci dell’ANFASS di Jesi e
Agnese Graciotti, responsabile dell’associazione “Liberi Insieme”, per la loro
proficua collaborazione e presenza.
La serata del 28 maggio 2025, che ha visto la partecipazione di numerosi Club
Rotary, ha visto anche una forte presenza del nostro Club. Abbiamo scattato le
tradizionali foto di gruppo, condiviso momenti speciali con gli ospiti, fino alle
danze e ai canti dopo cena.
Per il prossimo anno, auspico che altri possano unirsi a questa serata al Campus
per comprendere appieno il valore del service che, con convinzione e calore,
portiamo avanti dal 2005.
Al Campus si fa Rotary: tra amicizia, servizio e umanità.
Viva il Campus!



18

PREMIO ROTARY ALL' IMPRESA VA ALLA 365 S.R.L.

PIERLUIGI BOCCHINI CI RACCONTA LA SITUAZIONE

MACROECONOMICA ATTUALE

Interessantissima e frequentatissima serata tutta incentrata sull'economia.
Il nostro socio PIERLUIGI BOCCHINI ci ha relazionato sulla situazione
macroeconomica attuale e sui possibili scenari futuri, portando anche una diretta
testimonianza di quanto sta accadendo negli Stati Uniti e in Cina, dove sono
dislocate due sue aziende produttive, e le ragioni alla base delle politiche
protezionistiche che stanno caratterizzando lo scenario economico attuale.
La serata ha visto anche il conferimento del "PREMIO ROTARY ALL' IMPRESA",
giunto quest'anno alla sua 20° edizione.
L' azienda premiata è la 365 s.r.l., attiva nei servizi IT ( Information Technology)
con sede in Jesi in una splendida struttura alla Z.I.P.A., per la competenza,
l'innovazione, il dinamismo imprenditoriale e l' attenzione al territorio e
all'ambiente.
Durante la serata hanno fatto il loro ingresso due nuovi soci:
la Prof.ssa MARIA SERENA CHIUCCHI, docente di Management presso la facoltà
di Economia dell' Università di Ancona (presentata da Graziano Cucchi) e il Dott.
MASSIMO CELESTI, General Manager presso la Fiorini Packaging (presentato da
Emiliano Baldi).
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SERVICE PRESSO LA CARITAS JESI,
CHE HA OSPITATO 25 RAGAZZI/E
UCRAINI PER UNA VACANZA DI 15
GIORNI, LONTANI DAGLI SCENARI

DI GUERRA.
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 PASSAGGIO DEL
MARTELLETTO
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Da Bifani a Zannini. Si è svolta, venerdì 27 giugno, la Cerimonia del Passaggio del

Martelletto, nella splendida cornice di Villa Verdefiore. Dal 28 Giugno, Emanuele

Zannini è il 61esimo presidente del Rotary Club Jesi. Tanti tra soci, socie e ospiti

hanno preso parte alla serata, nel corso della quale il presidente uscente Paolo

Bifani ha ripercorso un anno, il suo, ricco di eventi e iniziative tra cui, l'ultimo, che

potremo scoprire presso il Palazzetto dello Sport il prossimo giovedì 3 luglio alle

ore 19 . La serata ha visto la presentazione di un nuovo socio, Paolo Delfino, e

l'assegnazione di alcuni Paul Harris Fellow, la più alta e prestigiosa onorificenza

che la Rotary Foundation del Rotary International concede a chi, socio o non

socio, si sia distinto nell'esprimere, nel Club o nella Società, quei valori cui si

ispira il Rotary, costituendone fondamenta morali. A ricevere la prestigiosa

onorificenza sono stati: Dott. Tonino Bernacconi, Dott. Cesare Boria, Dott.ssa

Lucia Chiatti e il past president Mauro Ragaini. A concludere la piacevole serata,

la presentazione del prossimo Direttivo, guidato da Emanuele Zannini, così

composto: Lucia Basili (Vice Presidente), Roberta Rosetti (Segretario), Gloria

Bifani (Tesoriere), Fabiola Fuggetti (Prefetto), Paolo Bifani (Past President), Laura

Mancinelli (Presidente incoming) e i Consiglieri Alessandra Sassaroli, Matteo

Baleani, Maurizio Ricci e Roberto Governatori

di Matteo Baleani





Giovedì 3 luglio, al PalaTriccoli, è stata inaugurata “Allegoria”, la scultura in bronzo
realizzata dall'artista Ezio Bartocci e donata dal Rotary Club Jesi al Comune.
Progetto portato avanti nell'anno da presidente di Paolo Bifani, inaugurato poco
dopo il passaggio del martelletto al nuovo presidente Emanuele Zannini, alla
presenza dell'artista, del vicesindaco Samuele Animali con la moderazione di
Giovanni Filosa.
Un’opera che incarna lo spirito dello sport: energia, passione, inclusione e
comunità. È un messaggio potente e visivamente suggestivo, ispirato alla leggenda
di San Floriano e pensato per ricordarci quanto lo sport unisca e valorizzi chiunque
lo pratichi.

“ALLEGORIA” – SAN FLORIANO COME SIMBOLO DEI VALORI SPORTIVI,
INAUGURATA LA SCULTURA 
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UN PROGETTO LUNGO UN ANNO, COMPLETATO GRAZIE AL SOSTEGNO DI MOLTI



INGRESSO DEI NUOVI SOCI

Marcello Pentericci Marco Zannoni Giovanni Picchietti

Giovanna Massei Giulia Catani

Maria Serena Chiucchi Massimo Celesti



STAMPA

PARLANO DI NOI
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VIVERE JESI

CORRIERE ADRIATICO

QDM NOTIZIE



“Ci vediamo alla Festa d’Estate”
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